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Il tema I sindacali protestano perché non sono stati informati

Tra presenza e quarantene
la scuola italiana è al bivio
Il governo vuole aprire, le Regioni chiedono garanzie. Oggi si decide

Quarantene
• Alle
materne,
con bimbi
non
vaccinati,
servirebbe
un solo
positivo.
• Alle
elementari e
in prima
media, con
bimbi in via
di
vaccinazione
servirebbero
due positivi.
• Per il resto
delle medie
e alle
superiori,
invece,
dovrebbero
essere tre i
ragazzi
positivi.

)) Roma Numeri e vacci-
ni. Per garantire la presenza
in sicurezza a scuola, come
auspicato dallo stesso mini-
stro dell'Istruzione Patrizio
Bianchi, sarà necessario ri-
mettere mano ai protocolli
sulla didattica a distanza,
eliminando la distinzione
tra vaccinati e non vaccinati
e aumentando la soglia di
casi positivi oltre la quale si
finisce a casa. Sembra que-
sta la linea che si appresta ad
adottare il governo nel con-
siglio dei ministri di oggi,
anche se resta ancora in pie-
di la proposta di alcune re-
gioni - Campania in primis -
di far slittare la riapertura
delle scuole e contenere
dunque l'ondata del virus.
Dirimente, secondo i go-

vernatori, potrà essere solo
un parere del Comitato Tec-
nico Scientifico. «Deve esse-
re la comunità scientifica -
afferma il presidente del Ve-
neto, LucaZaia - a certificare
la possibilità» di riaprire le
scuole il 10 gennaio. E sul
rientro sembra essere aperto
lo scontro tra i sindacati e il
ministero, accusato di «sgar-
bo istituzionale» per non
aver portato al tavolo di ieri
le misure previste per il ri-
torno in classe, lasciando,
così,i rappresentanti del
mondo del lavoro senza al-
cuna indicazione di quello
che potrebbe succedere og-
gi. Esprimono «preoccupa-
zione» anche i presidi che
sposano la proposta delle
Regioni di rivedere, almeno,
i protocolli sulle quarantene
per renderli più gestibili.
La fascia che tiene più in

apprensione sia palazzo
Chigi che i governatori è
quella tra i 5 e gli 11 anni,
quella cioè che per ultima è
entrata nella campagna vac-
cinale. E così - è la proposta
delle Regioni - alle scuole
dell'infanzia si finirebbe in
quarantena per sette giorni
con un solo caso, mentre per
le elementari e la prima me-

dia la quarantena e l'interru-
zione della frequenza si
avrebbero se ci sono almeno
due contagiati. Nel caso di
un solo positivo si attiva
l'autosorveglianza, con la
raccomandazione di aste-
nersi dalla frequentazione di
ambienti differenti dalla
scuola, senza testing. Per le
scuole secondarie di primo
(per i soggetti di eLà uguale o
superiore ai 12 anni) e se-
condo grado, lo stop alla fre-
quenza e la quarantena scat-
terebbero con un minimo di
3 casi.
L'ultima parola, ribadisco-

no i governatori, dovrà però
essere quella del Cts che in
qualche modo dovrà garan-
tire sulla stabilità sanitaria di
tali decisioni.
Le questioni messe sul ta-

volo sembrano trovare d'ac-
cordo anche palazzo Chigi
che già oggi potrebbe dare il
via libera alle nuove proce-
dure. Nell'incontro di ieri tra
il premier Mario Draghi e i

ministri della Salute, Rober-
to Speranza, e dell'Istruzio-
ne, Patrizio Bianchi, è stata
ribadita la volontà di preser-
vare quanto più possibile le
lezioni in presenza riveden-
do il numero di contagi che
fa scattare la Dad per tutta la
classe.
Lo stesso Bianchi, durante

l'incontro con i sindacati, ha
sottolineato che la scuola sa-
rà «in presenza e in sicurez-
za». Parole che trovano d'ac-
cordo i presidi e un po' me-
no alcune sigle sindacali, tra
cui l'Anief, secondo la quale
il ritorno in presenza «è fol-
le».
«L'anno scorso - spiega il

presidente, Marcello Pacifi-
co - con una curva di contagi
dieci volte inferiore si ritor-
nava al 50% a fare la didatti-
ca a distanza. Quest'anno
con i casi in crescita espo-
nenziale decidiamo che i
contatti stretti non contano
più nulla».

Domenico Palesse

Filtri per
purificare
l'aria,
Roma ci
pensa
Dispositivi
fisici che
filtrano l'aria
interna e la
restituiscono
apurificata. ll
Campidoglio
insieme alla
Regione
Lazioha
chiesto un
parere
scientifico
allo
Spallanzani
su tali
soluzioni, già
sperimentate
in Ue, come
strumento
anti-Covid.
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